RIPARTO  DELLE DISPONIBILITA' DI BILANCIO DEL  FONDO  DI  CUI

ALL'ART. 19 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 1993, N.  96,  E

DELLE RISORSE  RECATE  DALL'ART. 1 COMMA  8  DELLA  LEGGE  19

DICEMBRE 1992, N. 488.

                           I L    C I P E

                                  

VISTA  la  legge 1° marzo 1986,  n.  64, recante  "Disciplina

organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno";



VISTO   il   decreto-legge   22  ottobre  1992,    n.    415,

convertito,   con  modificazioni,  nella  legge  19  dicembre

1992, n. 488, concernente modifiche alla predetta legge n. 64/

1986;



VISTO   il  decreto  legislativo  3  aprile  1993,   n.   96,

recante "Trasferimento  delle   competenze   del    soppresso

Dipartimento per gli interventi straordinari nel  Mezzogiorno

ed  Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno,

a norma dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488";



VISTO  il  decreto-legge 8 febbraio 1995, n.  32,  convertito

nella legge  7  aprile  1995,  n. 104, recante  "Disposizioni

urgenti  per  accelerare la  concessione  delle  agevolazioni

alle   attività  della .soppressa Agenzia per  la  promozione

dello    sviluppo    del   Mezzogiorno    e    del   relativo

personale";



VISTO  in particolare l'art. 3, comma 1, della medesima legge

104/95 che demanda al CIPE il riparto del  Fondo ex art.  19,

comma 5, del citato  decreto  legislativo  n.  96/1993  sulla

base  degli  impegni  assunti  in  relazione alle  competenze

trasferite  a  ciascuna   delle amministrazioni  interessate,

nonché delle esigenze segnalate dalle amministrazioni stesse;



VISTO   l'art.   4,  comma  11,  della  predetta   legge   n.

104/95  che autorizza l'utilizzo delle somme recate dall'art.

1, comma  8, della legge n. 488/92 per la concessione  delle

agevolazioni  industriali di cui all'art. 1, comma  3,  della

stessa legge n. 488/92;



VISTA  la  legge 23 dicembre 1994, n. 725 (legge  finanziaria

1995);



VISTA la legge 23 dicembre 1994, n. 726, di approvazione  del

bilancio  dello  Stato  per  l'anno  1995  e   del   bilancio

pluriennale  per  il triennio 1995-97;



VISTO  l'art. 25, comma 2, della legge 31 gennaio 1994 (legge

sulla montagna) n. 97 che stabilisce che una quota del  Fondo

ex  art.  19 del decreto legislativo n.  96/1993 deve  essere

vincolata per le finalità previste dalla legge stessa;



VISTE  le  decisioni  della Commissione  Europea  in  data  9

dicembre  1992  e   1°   marzo   1995   che   prevedono    la

possibilità  di  assumere provvedimenti  di  concessione  per

agevolazioni    alle    attività  produttive  a  valere   sui

fondi   residui  della  legge  n.   64/86  come  rifinanziate

dall'art.   1,  comma  1,  della legge  n.  488/92  entro  il

termine massimo del 31.12.1995;



VISTA  la  propria delibera in data 28 dicembre 1993  con  la

quale l'importo  di lire 10.000 mld. recato    dall'art.   1,

comma  8,   legge  488/92  è  stato ripartito  tra  incentivi

industriali - 7.000 mld. - e progetti strategici - 3.000 mld.

-;



VISTE  le proprie delibere in data 19 gennaio, 13 aprile,  24

giugno  e  22  novembre  1994 con le quali  si  e  provveduto

all'assegnazione delle somme relative all'anno  1994,  nonché

alla parziale  assegnazione  ed al riparto programmatico  per

gli anni 1995 e seguenti;



CONSIDERATO  che per far fronte alle esigenze  relative  alle

competenze   trasferite  a  ciascuna  delle   Amministrazioni

interessate  è  disponibile un importo  complessivo  di  lire

48.755,986 miliardi (57.1134,904 mld - consistenza del  Fondo

-meno 8.378,918 mld già assegnati  nel 1994),  al  netto  dei

rientri comunitari per interventi cofinanziati e delle  somme

disponibili mediante attivazione dei mutui previsti dall'art.

1, comma 8, della legge n. 488/1992;



RITENUTO  di  dover procedere a valere sul  predetto  importo

complessivo di lire 48.755,986 miliardi:



a) all'assegnazione definitiva per l'anno 1995 della somma di

lire 8.675  miliardi  (importo  rimodulato      dalla   Legge

finanziaria 1995);



b)  alla rimodulazione, per gli anni 1996,  1997 e 1998,  del

riparto programmatico effettuato  con delibera  CIPE  del  24

giugno  1994 per  il  residuo  importo   di  lire  40.080,986

miliardi;



RITENUTO  altresì di dover utilizzare la somma di lire  1.170

miliardi, afferente ai rientri comunitari contabilizzati  dal

Fondo di  rotazione ex lege n. 183/87  a fronte di interventi

cofinanziati sulla legge n. 64/86;



CONSIDERATO   che   per   provvedere,   entro   il    termine

massimo   del 31/12/1995   stabilito   dall'Unione   Europea,

all'adozione   dei provvedimenti di concessione per  progetti

d'investimento  con stato di avanzamento  contabile   al   31

dicembre   1993   inferiore   al   75%   (da  calcolarsi   in

E.S.N.   e   liquidabili   con   le   procedure   legge    n.

64/1986),  occorre assegnare al Ministero dell'Industria   la

somma di lire 2.547,500 miliardi a valere sulle disponibilità

recate  dall'art.  1,  comma 8,  della  legge  n.   488/1992,

restando  un  pari importo a carico delle risorse comunitarie

(Quadro Comunitario  di  Sostegno 1994-99);



RITENUTO   che  per poter  provvedere  alla  concessione   di

nuove  agevolazioni industriali occorre una somma complessiva

di  lire   2.000   miliardi  -   al   lordo   di    eventuali

cofinanziamenti comunitari - di cui 1.200 già  assegnati  con

propria delibera del 19 gennaio 1994  e 800 da  assegnarsi  a

valere sulle disponibilità di cui all'art. 1, comma 8,  della

legge n. 488/1992;



RITENUTO che, a valere sulle disponibilità recate dall'art. 1,

comma 8, della legge n. 488/1992, occorre  vincolare l'importo

di lire 50 miliardi, per l'anno  1995  ai  sensi dell'art. 25,

comma 2,della legge n.97/1994 e l'importo di lire 100 miliardi,

per gli anni 1995-96,da assegnare rispettivamente alla Regione

Abruzzo - 70 miliardi - e alla Regione  Molise - 30 miliardi -

per la costituzione  di  un fondo  regionale a sostegno

dell'occupazione nelle piccole e medie  imprese in tali regioni,

gravemente danneggiate dalla difficile situazione congiunturale,

più grave nella Regione Molise in termini di reddito per abitante

e di  tasso  di disoccupazione;



SENTITE le Amministrazioni interessate che, nell'ambito delle

proprie  competenze,  hanno  attestato  la   verifica   della

permanenza  della validità economica dei singoli investimenti

ai sensi del punto 4 della propria delibera del 24.6.1994;



SU    PROPOSTA   del   Ministro   del   Bilancio   e    della

Programmazione Economica,  sulla quale è stato  acquisito  il

previsto concerto del Ministero del Tesoro;





                              DELIBERA

                                  

                                  

1)  A   valere  sulla  disponibilità  complessiva   di   lire

 48.755,986  miliardi  è  accantonata  la  somma   di    lire

 3.666,508  mld  per  far  fronte   ad  esigenze  allo  stato

 attuale non ancora  puntualmente definite.

 Il restante importo di lire 45.089,478 è ripartito:



   a)   a   titolo   di   assegnazione   per   l'anno   1995,

   limitatamente all'importo di lire 8.675 miliardi, oltre  a

   1.170  miliardi  di  lire afferenti ai rientri  comunitari

   contabilizzati;

   b)  in via programmatica per l'importo di lire 36.414,478,

   relativo al  triennio 1996,  1997 e 1998,  sulla base  dei

   criteri già  individuati al punto 2 della propria delibera

   del   19 gennaio  1994;   agli   importi    del    riparto

   programmatico   può   farsi  immediato   riferimento    ai

   fini    dell'operatività   delle   varie   Amministrazioni

   interessate.

   Le  predette  ripartizioni  sono  riportate  nell'allegata

   tabella che fa parte integrante della presenta delibera.

   

2)  E'   inoltre  assegnata,  per  le  finalità  indicate  in

 premessa,   al  Ministero dell'Industria,  a  valere   sulle

 disponibilità   di  cui all'art. 1, comma 8,  legge  488/92,

 la  somma  complessiva di lire 4.547,5 di  cui   lire  1.200

 miliardi   già   assegnate   con    propria   delibera   del

 19.1.1994.

 Il predetto importo è così ripartito:

 - 2.547,5 per le pregresse iniziative;

 - 2.000 mld per nuove agevolazioni industriali.



3) Sono assegnati a favore delle Regioni Abruzzo e Molise per

 il  biennio 1995-96 rispettivamente 70 e 30 miliardi di lire

 (50  nel 1995 e 50 nel 1996) per la costituzione di un fondo

 regionale, eventualmente integrato da risorse delle  Regioni

 interessate, per il sostegno dell'occupazione nelle  piccole

 e medie imprese.

 Detto  fondo  sarà  gestito  nel  rispetto  delle  normative

 comunitarie    ed   in   particolare   della   comunicazione

 92/c213/02  del  19.083.1992 e della lettera  23.3.1993   n.

 6878   della  Commissione agli  Stati membri, interpretative

 della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato  a

 favore delle piccole e medie imprese.



4)  Per le finalità della legge 31 gennaio 1994, n. 97 (legge

 sulla  montagna),  e vincolata sulle disponibilità  previste

 dall'art.   1, comma 8, legge 488/92, la somma  di  lire  50

 miliardi.



5)  Le   Amministrazioni  intensificheranno   l'attività   di

 verifica  prevista  al  punto 4 della  propria  delibera  24

 giugno  1994,  dando priorità agli interventi    beneficiari

 di     coofinanziamenti  comunitari,  che  dovranno   essere

 attuati   nel   rispetto  dei  tempi  stabiliti  dall'Unione

 Europea  ovvero  revocati. Le Amministrazioni comunicheranno

 al  CIPE, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni  anno,

 le   risultanze  dell'attività  di  controllo,   anche   con

 riferimento alle somme trasferite alle regioni; alla  stessa

 data  dovranno essere analiticamente dettagliati  i  rientri

 comunitari   contabilizzati;   afferenti   agli   interventi

 cofinanziati,    nonché    i    finanziamenti      revocati.

 L'ottemperanza   al   richiesto  flusso  informativo   anche

 da   parte   delle   competenti   Amministrazioni  regionali

 costituisce  condizione indispensabile  per  ogni  ulteriore

 assegnazione da parte del CIPE.

 Le   Amministrazioni  interessate  potranno  richiedere  per

 l'attività   di   verifica   di   propria   competenza    la

 collaborazione  del  Nucleo Ispettivo   degli   Investimenti

 Pubblici,   secondo  modalità  da stabilire   d'intesa   con

 il    Ministro    del   Bilancio   e   della  Programmazione

 Economica.



Roma, 27 aprile 1995

                                IL PRESIDENTE DELEGATO

                                    Rainer Masera

                                    







                                                                 --->

FONDO EX ART. 19                        ASSEGNAZI0NE CIPE



      AMMINISTRAZIONE

        INTERESSATA           TOTALE       1995        1996        1997          1998



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO�295.493�124.128�60.327� 53.887�57.151��-Formez�158.310�35.100� 41.452� 40.658�41.099��-Svimez (1)�6.000�3.000� 3.000�0� 0��-Progetti Telaer e Terra� 131.156� 86.000�15.875� 13.229�16.052��-Promozione turismo�0�0� 0�0� 0��-Varie (2)�28� 28� 0�0� 0���������INDUSTRIA�14.100.031�2.479.260� 3.852.814�4.203.293�3.564.664��-incentivi industriali�13.598.000�2.400.000� 3.750.000�4.048.950�3.399.050��-trasferimenti a regioni� 414.076� 56.000�88.196�132.294�137.586��-Contributi a IPI (ex Ias� 86.695� 22.000�14.618� 22.049�28.028��-Varie (2)� 1.260�1.260� 0�0� 0���������RICERCA�2.146.707�808.500� 313.268�404.207� 620.732��-Opere di competenza� 1.523.031�638.400� 221.051�261.330� 402.250��-Cira�415.703� 69.956�62.676�105.835� 177.236��-Universita' meridionali� 207.830�100.000�29.541� 37.042�41.246��-Varie (2)� 144�144� 0�0� 0���������AGRICOLTURA�829.509�190.051� 123.475�220.490� 295.493��-Opere di competenza� 668.304�169.960�97.016�176.392� 224.936��-Promozione agricoltura�161.114� 20.000�26.459� 44.098�70.557��-Varie (2)�91� 91� 0�0� 0���������LAVORI PUBBLICI�4.520.039�1.260.400� 970.158�1.058.354�1.231.127��- Opere di competenza�4.518.743�1.259.104� 970.158�1.058.354�1.231.127��-Varie (2)� 1.296�1.296� 0�0� 0���������BILANCIO� 16.113.079�3.163.890� 3.302.570�4.577.534�5.069.085��-Contratti di programma�8.100.000�1.868.000� 1.972.000�2.000.000�2.260.000��-Piani regionali di svil.�6.504.868�900.000� 1.089.223�2.160.807�2.354.838��-Osservatorio per pol.reg.� 8.482�1.890� 1.490�2.205� 2.897��-Competenze residue�1.014.193�226.000� 178.090�291.047� 319.056��-FIO� 387.536� 70.000�61.767�123.475� 132.294��-Varie (3)�98.000� 98.000�0�0� 0���������LAVORO� 2.269.936�117.249� 486.393�763.779� 902.515��-Occupazione giovanile� 164.918� 36.750�28.959� 44.098�55.111��-Istruzione professionale� 47.093� 10.494� 8.269�14.111�14.218��-SCAU�2.057.920� 70.000� 449.165�705.570� 833.186��-Varie (2)� 5�5� 0�0�0���������TESORO� 5.002.719�1.601.522� 696.334�1.680.908�1.023.955��-Società Acque�381.444� 85.000�66.981�110.245� 119.218��-mutui ex art.10 (2)�448.025� 95.315� 92.915�125.000�134.795��-C. D. P.�3.952.650�1.317.237� 510.105�1.405.622� 719.686��-Insud: fondo rotazione� 76.186� 14.000�11.032� 22.049�29.105��promozione tur�9.967�5.180� 4.082�353� 353��-Provveditorato Gen.le St� 70.000� 70.000� 0�0� 0��-Società forestazione ex finam� 0�0� 0�0� 0��-Gestione liquidatoria Agensud� 0�0� 0�0� 0��-Ced�63.984� 14.328�11.219� 17.639�20.798��-Varie (2)� 462�462�0�0�0���������Riprogrammazione regioni� 981.962�100.000� 176.392�352.785�352.785���������TOTALI�������Fondo ex art. 19              �57.134.904������-  risorse assegnate nel 94    �8.378.918������ risorse disponibili al  95   �48.755.986������- somme non ripartite nel 94      �75.311������ risorse ripartibili nel 95   �48.680.675  �8.675.000 � 10.539.000  � 14.671.000    �14.795.675��+ rientri comunitari          � 1.170.000  �1.170.000�����TOTALE RISORSE DISPONIBILI   � 49.850.675  �9.845.000  �10.539.000 �14.671.000�14.795.675��di cui: assegnate            � 46.259.475  �9.845.000   �9.981.731 �13.315.237�13.117.507��idem - rientri com. �45.089.475������residuo indiviso               �3.668.511������risorse assegnate in 96/98    �36.414.474������idem più residuo totale�40.080.986������                                                        (importi in milioni)



(1) assegnazioni ex lege

(2) comprende il costo del lavoro straordinario, le indennità di missione dell'ex  intervento

straordinario assegnato alle varie Amministrazioni ed i compensi dei Commissari ad acta

(3) comprende le retribuzioni del personale dell'ex intervento straordinario, nonché i compensi

agli esperti del CTS ed agli assistenti del Nucleo Ispettivo

                                    



_


